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Carissimi studenti,
alla vigilia del suono della prima campanella, che darà avvio al 
nuovo anno  scolastico, rivolgo, come di consueto, a tutti voi e, 
vostro tramite, ai dirigenti  scolastici, agli insegnanti, ai collaboratori 
scolastici e a tutti coloro che lavorano nel mondo della scuola, il mio 
affettuoso saluto ed augurio.

L’anno che vi attende non si preannuncia facile, ma la passione 
e la voglia di “ri-partire”, vi permetterà certamente di affrontare gli 
ostacoli e costruire insieme a tutta la comunità educante una scuola 
capace di vivere l’oggi e di proiettarsi  nel futuro,  pronta a rimettersi 
in gioco e a sperimentare sempre più nuove forme di “essere scuola”.

Il momento che abbiamo vissuto e che ancora stiamo vivendo ha 
dimostrato come la scuola continui ad essere un coraggioso  baluardo 
per la formazione di voi giovani e ad essere in grado, sempre e 
comunque, di dare risposte alla complessità del vivere.

È una sfida che interpella tutta la comunità educante, ma 
soprattutto voi studenti, che, oggi più che mai, siete chiamati a 
riprendere a guardarvi negli occhi, a riassaporare il gusto di tenervi 
per mano, a “fidarvi ed affidarvi” e a “prendervi cura” l’un l’altro per 
pensare oggi nei banchi di scuola un nuovo modo di vivere il presente 
e costruire il futuro, qui ed ora.

In questa torrida Estate, a livello locale, si è molto parlato di voi, 
a proposito e a sproposito, per via delle lunghe notti della movida 
polistenese.

Non intendo entrare nella polemica, ma intendo solo chiedervi 
scusa. Son ben cosciente, infatti, della colpevolezza delle istituzioni 
e di noi adulti per non avervi dato una mano a costruire una movida 
diversa, che in ogni caso rimane sempre un vostro bisogno.

Ma insieme alle scuse, permettetemi un invito.
Adesso che dopo tanto tempo ritornate nuovamente sui banchi 

di scuola, incominciate voi, unitamente alla comunità educante, ad 
immaginare una nuova movida, inventandovi qualcosa di 
bello nel campo spirituale,  artistico e sociale, una movida 
che sia motivo non solo di  svago o addirittura di semplice 
evasione, ma opportunità di crescita.

E non fermatevi alla movida, ma pensate anche ad una 
Polistena diversa, più bella, più a misura vostra. Pensatela 
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voi una città “nuova”, sporcatevi voi per primi le mani nel costruirla 
ed esigete  dalle Istituzioni quanto è di loro  competenza!

Bando, dunque, alla rassegnazione ed al qualunquismo. Fatevi 
sentire! 

Da parte mia e della comunità ecclesiale la massima collaborazione, 
ma anche  l’invito ad “abitare la Chiesa”, con una logica diversa: la 
sinodalità.

Tale parola forse vi è nuova, ma è molto bella e profonda. 
Letteralmente significa “cammino fatto insieme”.

Nella Chiesa si sta parlando molto di sinodalità, ovvero di un  
modo di camminare insieme, diventando tutti corresponsabili nelle 
decisioni vitali, ciascuno con le proprie esperienze e competenze. 
È un percorso che Papa Francesco ha espressamente chiesto alle 
Chiese di tutto il mondo ed in particolare alle Chiese in Italia e che la 
nostra Chiesa di Oppido-Palmi sta già vivendo con la celebrazione del 
primo Sinodo diocesano.

La sinodalità suppone scelte concrete, disponibilità, voglia di 
lavorare insieme senza delega e tutti da protagonisti, in risposta 
anche al desiderio di Gesù di fare della sua Chiesa la casa della 
fraternità e della pace.

In questa logica vi chiedo allora di proporci la Chiesa che vorreste, 
per poterla costruire e viverla  insieme.

Le strutture della Parrocchia ed in primis il Centro Polifunzionale 
Padre Pino Puglisi, unitamente ai vari percorsi formativi che anche 
quest’anno vi proporremo, vogliono essere un laboratorio di 
familiarità, condivisione e sinodalità, aperto a tutti. Non abbiamo 
mai chiesto, infatti, e mai chiederemo ad alcuno né la carta d’identità, 
né le condizioni sociali e  né la tessera di partito.

Mi auguro di potervi incontrare in questi luoghi, ma anche lungo 
la strada o nella piazza della movida per poter scrivere insieme una 
storia nuova di una comunità che desidera condividere la vita buona 
del Vangelo.

Grazie
e buon cammino!

Con affetto
Polistena, 15 settembre 2021
anniversario dell’uccisione di don Pino Puglisi - sacerdote ed educatore.

Don Pino
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Settembre 
2019

Manifestazione
per l’ambiente
degli studenti
di Polistena

Settembre 
2021

Benedizione
degli scolari
e dei loro zainetti


